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“E questo è il fiore del 
partigiano….

Morto per la libertà”

La libertà di ognuno di 
noi





Battetevi sempre per la 
libertà, 

per la pace,
 per la giustizia sociale.

                    (Sandro Pertini)





“Una mattina mi son svegliato, o bella, 

ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao! 

Una mattina mi son svegliato e ho 

trovato l'invasor. O partigiano, portami 

via…”



EDUCHIAMO ALLA LIBERTA’, ALLA VERITA’, ALLA PACE

I ragazzi delle classi quarte hanno riflettuto su questi temi 

così importanti partendo dalla lettura di un libro:

“Fulmine, un cane coraggioso”.

Fulmine è un cane che, per l’affetto 

che lo lega ad un ragazzo, suo grande amico,

si trova a partecipare 

alla lotta partigiana e alla liberazione d’Italia.

“Anch’io l’ho fatta! Scodinzolo felice!!!

VIVA LA RESISTENZA”



            

                                                            Il dolore di una madre Il coraggio di un figlio



E POI FINALMENTE LA LIBERAZIONE!!!!

Ecco, la guerra è finita.

Si è fatto silenzio sull’Europa.

E sui mari intorno ricominciano di notte a navigare i lumi.

Dal letto dove sono disteso posso finalmente guardare le stelle.

Come siamo felici.

A metà del pranzo la mamma si è messa improvvisamente a piangere per la gioia,

nessuno era più capace di andare avanti a parlare.

Che da stasera la gente ricominci a essere buona?

Spari di gioia per le vie, finestre accese a sterminio,

tutti sono diventati pazzi, ridono, si abbracciano,

i più duri tipi dicono strane parole dimenticate.

Felicità su tutto il mondo è pace!



Infatti quante cose orribili passate per sempre.

Non udremo più misteriosi schianti nella notte

che gelano il sangue e al rombo ansimante dei motori

le case non saranno mai più cosi  immobili e nere.

Non arriveranno più piccoli biglietti colorati con sentenze fatali,

Non più al davanzale per ore, mesi, anni, aspettando lui che ritorni.

Non più le Moire lanciate sul mondo a prendere uno

qua uno là senza preavviso, e sentirle perennemente nell’aria,

notte e dì, capricciose tiranne.

Non più, non più, ecco tutto.

Dio come siamo felici.

DINO BUZZATI



Riflettiamo sull’Articolo 13 della nostra Costituzione
 “La libertà personale è INVIOLABILE”

“Ma vorrei liberi tutti 
i bambini

quelli lontani e quelli 
vicini”

E tutti gli uomini e le 
donne del mondo.

                              

“Libera Carta per libero Stato 
l’ha chiesta un popolo che ha 

tanto lottato
regole scritte per vivere in 

pace
 tenendo a freno chi è troppo 

audace”



Gli aggettivi che vogliamo dedicare alla LIBERTA’
      INVIOLABILE                                                                                                                                                             INDISPENSABILE

 

                                                                                                                                                                                                   AFFASCINANTE

          MAGICA                    

               

                                  

 



I verbi che vogliamo dedicare alla LIBERTA’

 RISPETTARE                               PROTEGGERE

CUSTODIRE                     GARANTIRE                     DIFENDERE 

DONARE                      SALVAGUARDARE                         AMARE

SOSTENERE                                              INCORAGGIARE                    



Tutti insieme … in un unico coro … ad una sola voce
Cantiamo “Viva la libertà”

“Io ti difenderò madre dolcissima”



Tutti insieme … in un unico coro … ad una sola voce
Cantiamo “Viva la libertà”

“Ha cicatrici qua, ferite aperte là. Ma se ti tocca lei ti guarirà”



I bambini presso la piazza del paese 
per rendere omaggio ai caduti





“Se volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, andate nelle 
montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove furono imprigionati, 

nei campi dove furono impiccati. 
Dovunque è morto un italiano per riscattare la libertà e la dignità, 

andate lì, o giovani, col pensiero perché lì è nata la nostra Costituzione”
(Piero Calamandrei)


